Modulo 5 - Collaborare e apprendere in rete 
Valore aggiunto delle reti telematiche alla didattica a cura di Antonio Calvani con la collaborazione di Maria Ranieri

- Laboratorio 1 - Internet e i giovani: per una educazione all'uso critico dell'informazione
- Laboratorio 2 - Costruire il sito della scuola: come e perché 
Laboratorio 1 - Internet e i giovani: per una educazione all'uso critico dell'informazione
Internet e i giovani: per una educazione all'uso critico dell'informazione a cura di Antonio Calvani, con la collaborazione di Maria Ranieri

Obiettivo
Il laboratorio si rivolge a coloro che intendono affrontare il problema di come educare i giovani ad un uso critico e responsabile delle informazioni disponibili nel Web, al fine di definire strategie operative per trasformare la rete in un'opportunità di apprendimento. Gli approcci da valorizzare in questo senso sono quelli di carattere problemico, più orientati cioè a sollevare domande, dubbi e problemi che a trasmettere conclusioni, e affini ai modelli del critical thinking, del pensare criticamente.


L'informazione come si presenta nel Web

Il Web è ricco di informazioni, di livello e qualità estremamente disomogenei: si possono incontrare pubblicazioni di carattere scientifico, banche dati curate da enti o istituzioni, produzioni multimediali molto efficaci e coerenti sul piano comunicativo, ma anche informazioni molto superficiali, testi di dubbia affidabilità, materiali difficilmente classificabili.

Secondo Ferraris, il magma informativo diffuso nel Web presenta le seguenti caratteristiche:
- abbondanza, ridondanza, mutevolezza;
- poliedricità;
- riutilizzabilità e arrichibilità;
- disomogeneità qualitativa;
- dispersività, frammentarietà e inclassificabilità;
(Cfr. Ferraris M., Navigare nel www a scuola: ma per andare dove?, TD, N. 1, 2003, pp. 29-41). 


Il web a scuola

Che cosa accade quando Internet entra nelle nostre scuole come risorsa di informazioni? Quali sono gli usi didattici più comuni? In che modo gli studenti ne fanno uso? 
Tra gli usi didattici più frequenti del materiale informativo disponibile in rete se ne individuano schematicamente tre (Ferraris, op.cit., pp. 33-35):
- il Web come oggetto di studio
- il Web per ricerche a problema
- il Web per ricerche a tema.

Il Web come oggetto di studio
Si tratta in questo caso di imparare a navigare nel web: questo tipo di apprendimento riguarda sia gli aspetti tecnici (come funzionano i motori di ricerca, quali sono le funzionalità dei vari strumenti a disposizione, browser..) che quelli relativi alle strategie di ricerca (in che modo effettuare ricerche mirate, come circoscrivere l'oggetto della ricerca, …).

A scuola di web

Stando così le cose e tenendo conto che la società in cui vivono e vivranno le nuove generazioni non è più certo quella industriale, sarà opportuno interrogarsi su come le istituzioni educative possano ridefinire il loro ruolo e i loro compiti all'interno di questa nuova cornice, in cui il Web e tutto quanto esso implica possono rappresentare al tempo stesso un pericolo, ma anche un'opportunità.
Proviamo ad avanzare due indicazioni: 

· la scuola come officina per imparare a pensare criticamente 

· il Web come palestra per esercitarsi. 

In che modo uno studente supportato dal docente può avvicinarsi ad una informazione trovata in Internet in modo critico?
Alcuni criteri, ispirati all'approccio del critical thinking, potrebbero essere: 

· distinguere tra fatti e opinioni 

· esaminare le assunzioni, comprese le proprie 

· essere flessibili e aperti al ragionamento basato sul problem solving 

· essere consapevoli delle argomentazioni fallaci, dei ragionamenti ambigui e manipolativi 

· prestare attenzione al quadro d'insieme, anche quando si esaminano gli aspetti specifici 

· considerare fonti accreditate 

Scheda 1 - Il Web può essere educativo?

E' opinione propria anche di alcuni esperti di nuove tecnologie che impiegare Internet a livello scolastico, specie in modo incontrollato, come sede di accesso a risorse per lo studente, possa avere implicazioni fondamentalmente diseducative: può favorire infatti la dispersività, il plagio, l'acquiescenza acritica all'informazione.

Indicazione operativa n. 1
Provate a formulare cinque buone ragioni per cui questa affermazione risulta non completamente vera.

Indicazione operativa n. 2
Provare a smentire questa affermazione, citando un'esperienza di accesso a risorse da 
parte degli studenti che può rivelarsi educativamente valida.

Indicazione operativa n. 3
Dovete costruire, con gli studenti stessi, delle linee guida per un uso intelligente di Internet.
Quale procedura seguireste?
Quali siti "esemplificativi" fareste loro visitare per far emergere le problematiche che è opportuno vengano analizzate?

Scheda 2 - Funzionalità di ricerca

Indicazione operativa n. 1
Dovete insegnare ai vostri studenti ad usare i motori di ricerca e definire strategie per la ricerca in Internet.
Fate individuare agli allievi una lista dei motori di ricerca.
Fate provare, su alcune parole prestabilite, gli effetti del risultato della ricerca.
In cosa si differenziano i risultati? 

Per svolgere l'attività potete consultare "Guide per la ricerca in Internet", a cura di Mariateresa Pesenti, un elenco ragionato di guide all'uso degli strumenti di ricerca in Internet: http: //www.aib.it/aib/lis/motori.htm.

Scheda 3 - Sul plagio

Indicazione operativa n. 1
Un insegnante dice ad un gruppo di studenti di "fare una ricerca" su Internet.
Dopo una settimana gli studenti arrivano da lui dicendo "Prof, abbiamo fatto la ricerca" e gli mettono sulla scrivania alcune centinaia di pagine stampate da Internet, individuate con uno o più motori di ricerca.
A questo punto il docente si accorge di aver compiuto un disastro. Al suo concetto di "ricerca" ha corrisposto un meccanico "search" (del resto il termine vuol dire "cerca"…!).
Adesso sta progettando una seconda esperienza che si avvale di Internet e intende schermarla dagli usi impropri.
Si provi a progettare un'attività di approfondimento di studio, su un tema di propria competenza, che si avvale ANCHE di Internet, in cui l'impiego di ogni tipologia di fonte sia sottoposto ad un'analisi critica. 
Scheda4 - Critical Thinking e uso critico dell'informazione
Sul problema della valutazione delle informazioni in Internet si consultino le seguenti risorse:
URL: http://www.library.ucsb.edu/untangle/jones.html. 
Teaching Students to Think Critically about Internet Resources 
URL: http://weber.u.washington.edu/~libr560/NETEVAL/index.html
UCLA College Library Instruction: Thinking Critically about WWW Resources 
URL: http://www.library.ucla.edu/libraries/college/instruct/web/critical.htm
College Library Thinking Critically about Discipline-Based WWW Resources 
URL: http://www.library.ucla.edu/libraries/college/instruct/web/discp.htm
Testing the Surf: Criteria for Evaluating Internet Information Resources 
URL: http://info.lib.uh.edu/pr/v8/n3/smit8n3.html
Internet Sources Validation Project 
URL: http://www.stemnet.nf.ca/Curriculum/Validate/
Evaluating Web Resources
URL: http://www.science.widener.edu/~withers/webeval.htm
Evaluation of Effective Instructional Web Sites
URL: http://ccwf.cc.utexas.edu/~jonesc/research/evaluation.htm
Scheda 5 - Sulle fonti
Indicazione n. 1 
La rete come biblioteca, banca dati, archivio, museo
Siete incaricato dalla vostra scuola di valutare l'usabilità di alcune risorse Internet.
Passate in rassegna le seguenti enciclopedie ed archivi.
Scegliete quella che vi sembra meglio utilizzabile nella vostra scuola.
Indicate un esempio di uso della risorsa informativa, connesso ad un'attività di approfondimento didattico in classe.
Liber Liber 
URL: http://www.liberliber.it/
Enciclopedia Multimediale delle Scienze Filosofiche 
URL: http://www.emsf.rai.it/
Dizionario Mitologico
URL: http://www.i-2000net.it/mitologia/
Classical Midi Archives 
URL: http://www.prs.net/midi.html
Hypertext Webster Interface 
URL: http://www.shadow.net/~jrd/webster.html
Roberto Ortiz de Zarate's Political Datasets 
URL: http://www.terra.es/personal2/monolith/home.htm
Internet Movie Database 
URL: http://us.imdb.com/
Valore aggiunto delle reti telematiche alla didattica a cura di Antonio Calvani, con la collaborazione di Maria Ranieri
Laboratorio 2- Costruire il sito della scuola: come e perché
Obiettivo
In questo laboratorio si propone di riflettere sul significato che può avere costruire un sito scolastico e sulle funzioni che esso può svolgere rispetto alla gestione dei rapporti, dei servizi e delle attività nel contesto scolastico. Si propone altresì di soffermarsi su alcuni aspetti della progettazione e realizzazione di siti.

'www.lanostrascuola.it'
Facendo una rapida ricerca in Internet, si scopre che il numero delle scuole presenti sul Web con un proprio sito va crescendo rapidamente: l'esigenza di essere visibili attraverso la costruzione di un sito viene avvertita a vari livelli e in modo trasversale da parte delle scuole di ogni ordine e grado, dalla scuola dell'infanzia agli istituti superiori. In alcuni casi, si tratta di reti di scuole, in altri di singoli istituti. Ma per quale motivo la scuola decide di" andare sul Web"? Quali sono le ragioni più frequenti che inducono le scuole a costruire un proprio sito? Qual è il senso di questa 'virtualizzazione' dell'istituzione educativa? Proviamo a riflettere insieme.


Identità

Nel sito la scuola prima di tutto si presenta: la costruzione di un sito scolastico può così diventare un'occasione per riflettere sulla propria identità, sul senso della propria missione educativa in un mondo che va rapidamente cambiando. Si visiti ad esempio il sito del Liceo scientifico Tron di Vicenza all'indirizzo:
http://www.tron.vi.it/portale/portale.nsf?open

Visibilità
Essere presenti su Internet può significare accrescere la propria visibilità: è come se Internet fosse un teatro virtuale con un numero illimitato di posti. Anche una piccola scuola, magari sperduta e lontana dai grandi centri, può con Internet superare l'isolamento, essere vista ed entrare in contatto con scuole di altri paesi. Per essere visti, notati, non è quindi necessario essere "grandi", ma basta costruire un sito su Internet. 


Colpisce subito la frase "Un liceo che cambia", sul cui senso i promotori del sito sono piuttosto espliciti "Il Liceo Scientifico di Schio nasce negli anni sessanta e si sviluppa nel tempo in sintonia con le innovazioni curriculari, metodologiche e didattiche più attuali; l'obiettivo primo è di diventare una scuola viva e moderna dove si possa studiare con serietà e serenità."
Oppure si legga la lettera ai genitori scritta dal Dirigente scolastico del Liceo-Ginnasio "Bertrand Russell" di Roma e pubblicata sul sito: http://www.liceorussell.roma.it/: "Gentili genitori, il liceo Russell è ormai un punto di riferimento a rilievo nazionale per chi, come voi, ritiene che la scuola debba aggiornarsi costantemente facendo leva sui punti di forza della tradizione, in una costante apertura alle istanze del contemporaneo…."
La scuola dunque avverte l'esigenza di presentarsi come un'istituzione al passo con i tempi, un'esigenza che può tradursi nella ricerca di uno spazio virtuale nella rete. 

Comunicazione esterna

Gran parte degli spazi dei siti scolastici sono riservati alla comunicazione con l'esterno, per facilitare i contatti con: 

· il pubblico 

· i genitori 

· le altre scuole 

Comunicazione con il pubblico
Spesso la scuola pubblica sul proprio sito il Piano dell'offerta formativa, l'organigramma, la sede dell'istituzione scolastica. Solitamente attraverso bacheche elettroniche o rubriche del tipo "informazioni" o "news", informa i visitatori circa le iniziative e le attività in corso. Fornisce sempre dei riferimenti (indirizzi di posta elettronica) per agevolare i contatti. Nel sito del Liceo-Ginnasio "Bertrand Russell" di Roma, ad esempio, vengono pubblicate le e-mail di riferimento per contattare il Preside, i docenti, la segreteria e anche gli studenti (cfr. http://www.liceorussell.roma.it/).


Comunicazione interna

In alcuni siti scolastici si trovano delle aree riservate (ad accesso quindi controllato) al personale interno della scuola (docenti, ma anche non docenti) e agli studenti: si veda ad esempio il sito del Liceo Foscarini di Venezia: http://www.liceofoscarini.it/, oppure quello del 4° Circolo didattico di Udine:
http://www.formicaio.it/. 

SERVIZI
Una serie di servizi possono essere "spostati" sul Web, ad esempio: informazioni sulle modalità di iscrizione, sugli orari delle lezioni e su quelli di ricevimento dei professori; oppure l'elenco dei libri di testo. In alcuni siti viene pubblicata la modulistica che il genitore può così scaricare direttamente da Internet (ad esempio, autorizzazioni a partecipare alle visite d'istruzione ecc.). 


Attività in rete

Spesso il sito scolastico diventa il luogo virtuale per la diffusione elettronica dei prodotti realizzati dalla scuola: ipertesti, materiali vari, giornalini scolastici. I giornalini telematici si stanno moltiplicando sul Web. Qualche esempio: il Giornale interculturale delle scuole della Direzione didattica di Pavone Canavese: http://www.pavonerisorse.to.it/.
Il progetto coinvolge 12 scuole (7 scuole dell'infanzia e 5 scuole elementari) e - si legge nel sito - "prevede la realizzazione di un notiziario interculturale realizzato dagli stessi alunni e diffuso per via telematica sul sito della scuola". Anche il Liceo classico Russell, pubblica da diversi anni il suo periodico online sul sito. 

Scheda 1 - Internet: atteggiamenti ed usi

Indicazione n. 1
Dovete fare un'indagine nella vostra scuola circa gli atteggiamenti dei giovani verso Internet. 
Provate ad elaborare un questionario e a sottoporlo alla vostra classe.
Attraverso il questionario, dovreste rilevare: 

1. se sanno che cos'è Internet e se ne conoscono la storia (nascita e sviluppo); 

2. se sanno a cosa può servire; 

3. se usano Internet e a quali scopi (gioco, contatti, risorse utili, studio…); 

4. quanto lo usano rispetto ad altri media; 

5. se lo frequentano da soli o in compagnia di adulti; 

6. se esistono differenze negli usi tra maschi e femmine. 

Scheda 2 - Il rapporto tra somunità scolastica e genitori mediato dalla rete

Indicazione operativa n. 1
I genitori degli alunni della vostra scuola sono preoccupati del fatto che attraverso l'uso di Internet i loro figli possono accedere a materiali inadeguati.
Provate a spiegare ai genitori quale sarà la vostra strategia per evitare che i loro figli corrano questo rischio a scuola. 

Indicazione operativa n. 2
Volete attivare una serie di servizi telematici rivolti ai genitori dei vostri alunni al fine di facilitare il compimento di alcune operazioni.
Provate ad accertare:
1. se i genitori dispongono di una connessione a casa;
2. se sanno usare i programmi di posta elettronica e di navigazione.
Se da questa verifica ne risultasse che non tutti dispongono di una connessione Internet e non tutti sanno usare gli strumenti di comunicazione online, come affrontereste la situazione?

Indicazione operativa n. 3
I genitori dei vostri alunni vi chiedono di aprire sul sito della scuola un forum a loro riservato. Ritenete opportuno vincolare la partecipazione ad esso al rispetto di alcune regole? Se sì, quali?

Scheda 3 - Progettare il sito della scuola

Siete stati incaricati di progettare il sito della vostra scuola e di coordinare i lavori per lo sviluppo dell'oggetto multimediale.

Indicazione operativa n. 1
Dopo una libera esplorazione in Internet, selezionate cinque siti che a vostro avviso costituiscono un buon esempio di come allestire un sito scolastico, illustrandone le ragioni.
Scheda 4 - Costruire siti

Indicazione operativa n. 1
Visitate almeno cinque siti di scuola. Provate poi ad analizzarli sulla base delle dieci regole di Chauss-Nielsen circa le cose da non fare.

Indicazione operativa n. 2
Visitate almeno cinque siti di scuola. Provate poi ad analizzarli sulla base delle dieci regole di McFarlan circa le cose da fare. 

Indicazione operativa n. 3 Dimensione comunicativa
Un ambiente ipermediale è un sistema di comunicazione e in quanto tale deve rispondere anche a requisiti di qualità sul piano comunicativo. 


Indicazione operativa n. 2
Provate a definire le funzionalità e i servizi principali che un sito scolastico dovrebbe possedere.

Indicazione operativa n. 3
I vostri studenti vi chiedono di poter gestire in parziale autonomia uno spazio del sito scolastico. Provate ad elaborare delle linee guida rivolte ai vostri studenti circa la gestione dello spazio: come possono utilizzarlo? secondo quali regole?
Scheda 4 - Costruire siti

Indicazione operativa n. 1
Visitate almeno cinque siti di scuola. Provate poi ad analizzarli sulla base delle dieci regole di Chauss-Nielsen circa le cose da non fare.

Indicazione operativa n. 2
Visitate almeno cinque siti di scuola. Provate poi ad analizzarli sulla base delle dieci regole di McFarlan circa le cose da fare. 

Indicazione operativa n. 3 Dimensione comunicativa
Un ambiente ipermediale è un sistema di comunicazione e in quanto tale deve rispondere anche a requisiti di qualità sul piano comunicativo. 

Scheda 5 - "Il mediatore di formazione"

Da parte di addetti ai lavori si solleva la necessità che nella scuola si formino nuove figure di esperti nell'ambito tecnologico-didattico.
Una di queste figure è il "mediatore di formazione", che dovrebbe essere capace di orientare i colleghi sul reperimento ed impiego di risorse educative, con particolare attenzione alle risorse di rete (cfr. Trentin G., Dalla formazione a distanza all'apprendimento in rete, Franco Angeli, 2001, pp. 137-157)

Indicazione n. 1 
Definite a grosse linee le funzioni che dovrebbe svolgere questa figura nel contesto scolastico. Dovrebbe essere una figura presente in ogni scuola oppure potrebbe operare su più scuole?

Indicazione n .2
Definite le competenze che dovrebbe possedere ed un "mini percorso" formativo atto a formarle, un'esemplificazione delle tipologie di risorse educative di cui dovrebbe avere buona conoscenza

Indicazione n. 3
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